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IMIonsignor Nicoli Abrate vescovo m partibu* iì Si: 
donici, gii SnfTraganeo della Sabina, ed Amministra- 
tore Apostolica della città e diocesi di Terni, s' ad- 
dortnentd in Roma nella pace del Signore il 20 n. p. 
febbraio Della ancor robusta età di anni Si giorni 10. 

Una crodelo malattìa cbe deluse gl'i» lessi professo- 
ri dell'aria salature, e a nulla giovarono i rimedii , 
lo ansali ?erso i primi dello trascorso gennaio, e lo 
rapi all'amore de't>uoi cangianti ed amici, o dì .pelli' 
terre popolato, ove egli nell' episropal suo ministero 
fu -tempre e sollecito pastore, ed amorevolissimo pa- 
dre. Con coraggio «■ solfr! gli estremi suoi dolori, e 
senti approssimarsi t'ultimo ano istante colla massima 
tranquillità del ginsto, e con tera sacerdote! rasse- 
gnatone. Il pensiero della morte non poteva atterri- 
re un si forte animo, che ami consolatalo per le spe- 
rama di presto ir a ricevere il premio dello sue apo- 
stoliche fatiche. 
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La vita dell'esimio nostro Prelato fa placida, ope- 
rosa ed utile; alle tante eoo virtù quella aggiunse che 
lotte le fa maggiormente spiccare, la dolcetta cioè 
dei modi, ed un eccellente bontà di cuore. Nato io 
Sommariva del bosco nel Piemonte da udii delle più 
antiche e ragguardevoli famiglie di quel capoluogo, 
■orli da natura ingegno acre, pronto , vivace, facile 
ad acquistare con profitto, e a penetrare ne' più re- 
conditi misteri della scienza. Di Ire lustri vestì l'abi- 
to clericale, ed era agli altri di esempio nella com- 
postezza della persona, di stimolo pe'sacri riti e per 
le ceremonie, e s'applicava alacremente agli atti tulli 
di cristiana pietà ed in ispccte alla pietosa premura 
di catechizzare i rozzi fanciulli; segni eran quesli pre- 
coci di quell'egregio spirilo sacerdotale che tanto in 
vita poi lo distinse. Terminali che ebbe con felice 
successo i filosofici sludi nella regia università di To- 
rino, volle sabito addentrarsi nelle sublimi teologi- 
che dottrine, alle quali dedicossi indefessamente, che 
poscia n'ebbe io guiderdone fa' laurea dottorale. 

Arrivalo all'età dalle leggi ecclesiastiche, prescritta 
od unto col sacre* crisma ministro del santuario, do- 
po esser stalo per alcuni anni segretario de' vescovi 
di Pio ero lo e di Biella, bea presi» vide che dovei 
aprirsi per lui più ampia e laboriosa carriera , e a 
ciò compiere ■ pausi diresse a quest'augusta metro- 
poli del mondo. Il dire, quanto egli in Roma fin da 
principio cominciasse a darò assai buona. impressione 
di sé, l'accennare il dovizioso capitale che in porhis- 
simo tempo ei vi fece nella scienza di Ilio. ed in am- 
bedue i diritti ne'quali decorosamente si addottorò, 
il parlare della dolce* ri e della grazia, per mezzodì 
cui la slima acca t ti v ossi e l'amore degli uomini i piti 
scie oziati ed i più colli, addiviene cosa, la quale ognu- 
no può più facilmente, comprenderla che descriverla. 
Dappoiché non ebbe appena nell'archiginnasio romano 
i suoi studi compiuti, che ei venne chiamalo all'iio- 
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olissimo ufficio di vicario generale della cittì e 
si di Assisi, e quinci di quella di Farfa e Pog- 
giomirtclo. Fa nel luogo esercizio di cotesto carica 
die egli conoscer fece vieppiù le esimie tira doli d'a- 
nimo e d'intelletto: Fa io questo esercizio, dove dio 
delle continue ed irrefragabili prove di alta dottrina, 
di rara prudenza, di somma rettitudine e di indefes- 
sa instancabilità: Fu in questo lungo e delicato eser- 
cizio infine, ove dimentico pur anche del proprio sol- 
lievo, non enravasi che del vantaggio e della salute 
de'snoi, non sentiva che I' amore del bene; a questi 
era consigtialor prudente , a quegli padre amoroso ; 
in una parola voleva quel popolo d'ogni più equa , 
santa e loderò! cosa fornito. La prudenza occhio del- 
l'anima era la base delle sue operazioni, e negti af- 
fari di gran rilievo, e nelle diversità delle opinioni 
de'giusperiti, sapeva mirabilmente conciliare le parti 
Ira loro contrarie. 

Privilegiato di maschio e perspicace intelletto vol- 
se I' animo anche in si tasto mare di affari insieme 
e di affanni alla bella letteratura ed in ispecie agli 
studi delle dottrine più saoe ed elette: coltivò col ca- 
lore le profane, alle quali però antepose sempre le 
ecclesiastiche: Di queste medilo sovrslulto i libri de' 
ss. padri, si profondo nella lettura de' concili!, apri 
ed accuratamente esaminò tutti i sinodi diocesani : 
Fruito di tali studi e di lunghi sudori oltre varii bel- 
lissimi elogi e sacre orazioni, si fu un aureo manua- 
le ad uso de'parrochi in due grossi volumi, accolto 
eoo favore uon solo dal clero, ma che per l'eleva- 
tezza della dottrina, saggi ammaestramenti e somma 
erudizione incontrò anche il suffragio universale di 
lutti i dotti. 

La fama delle virtù e singolari prerogative di un 
nomo di tal fatta non tardò punto a pervenire all'o- 
recchio di Gregorio XVI di b. tu., il quale lo preconi i- 
zò vescovo m partitila di Sidouia , e consecralo noi 
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1841 dcslinollo a Suffragarlo della Sabina. Qui la 
di lai umiltà posesi in contrasto col grave e diffici- 
le peso che te si voleva affidare, e fatto pria ogni 
sforzo per allontanarlo da se, cedette poscia alla vo- 
lontà del Pontefice , nella quale scorgeva quella di 
Dio ; e sebbene tremante incarnino»! per quella 
via, nella quale avvaloralo da fermezza evangelica 
sperava non gli s are b boti o mancati gli aiuti del cie- 
lo. Il fatto comprovò a meraviglia, qnanlo sia gran- 
de c misericordioso il Signore verso cbi io hi con- 
fida: Dappoiché l'alacrità e lo zelo fnronle mai sem- 
pre compagne nell'amministrazione e Della collnra del- 
ia mistica vigna alla di lui cora affidala; come lo ad- 
dimostrano i saggi provvedimenti dalì pel bnon re- 
golamento del seminario diocesano di Magliano , la 
sapiente riforma del clero, la migliorala condizione 
di molti «arrochì, la fondazione di pii istituti, e prin- 
cipalmente la visita pastorale per varie volte ripela- 
la, nella quale i bisogni conobbe del atto popolo, e 
vi rimediò agli abnsi. Non vi fa chiesa, non oratorio, 
non sito alpestre, non montano luogo cho da ini non 
venisse visitalo: Per iscoscese balze, per erti e diffi- 
cili cammini, in poveri luoghi, nel rigor delle stagio- 
ni, fra le pioggia e le nevi, novello apostolo egli cor- 
se, a fatiche non badando né a slenti onde vedere e 
curare le amale suo pecorelle. Bella cosa era l'am- 
mirarlo in latte lo attenzioni di ottimo pastore, se- 
guito sempre da mille bellissime opere d'infaticabile 
sollecitudine , di vivo esemplare , di amante fervido 
per l'altrui bene: Tulli confortava colle affettuose sue 
parole; Tulio a lutti egli era, e la pasloral sua voce 
in ogni luogo, in ogni parrocchia le eterne verità con 
rara e commovente eloquenza fé intendere. Le varie 
omelie da Ini scritte, le lellerc pastorali od istruzio- 
ni che egli pubblicò, attestano maravigliosamente l'am- 
piezza della sua dottrina, la dirittura della filosofìa, 
il candore dell'animo, il desiderio del bene, l'amore 
pel suo popolo, la sottilità dell'ingegno. 
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Troppo rivi e sfolgoranti orano pertanto i raggi che 
d'ogni intorno spandea la mente ed il cuore di Nico- 
la, sicché a ferir non avessero sempre più gli attenti 
sguardi di Quello ebe saliva nel 1 64G sulla sedia di Pie- 
tro. Laonde guarì non andò che per la sua raffinata 
prudenza e nota destrezza negli affari, reputato ac- 
concio ad altre importanti e delicate incombenze, co- 
me Amministratore Apostolico fu nel 1848 spedito 
nell'insigne diocesi di Torni, dalla quale il paslor che 
la governava, erasi ritirato. Sarebbe impossibile sen- 
za oltrepassar i limiti propostici , se noi qui riferir 
volessimo tulio che di bene, di onorato e di vantag- 
gioso in quella Begione ei facesse nei dieci mesi di 
sua gloriosa missione : Sarebbe impossibile il poter 
accennare come i più ardui e inviluppati negozii re- 
casse tutti a felice riuscita , talora per mezzo della 
possente forza di sue fervorose preghiere, altre Gate 
colla piacevole autorità di un sno comando , alcuno 
altre eolla saviezza do' suoi consiglii, quando con la 
sue sollecitudine , quando inline per via di un ben 
ponderalo temperamento: Perciò basti soltanto sapere, 
come egli con quella sua mente chiara , e che non 
rado vedeva a un tratto nelle cose il meglio e in lut- 
to diligentissimamente affaticando e a tulli giovan- 
do e tutto componendo assai bene alla volontà del 
Sommo Pio IX soddisfacesse. Compiuta che egli ebbe 
l'apostolica amministrazione di questa Diocesi, già vc- 
nianle preparando ulteriori difficoltose incombenze , 
quando egli si avvide che lo spossato fianco e l'egro 
petto lo disponevano ad una malattia, nella quale do- 
vea immaturamente pagare alla natura l'ultimo tribu- 
to. Sul letto de' suoi dolori dove giacque per circa 
due mesi, un gemito non a' intese , non un lamento 
che palesasse l'interna angoscia de' suoi patimenti, e 
vinto e abbattuto di membra serbava vegeta e desia 
la mente che volta al cielo, meta de' suoi desiderii, 
o non sentiva, o non temeva le offese del corpo ad- 
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dolorato. Dolce ed insieme assai straiiavole cosi mi- 
rarlo in quel ano lelliecinolo, del Crocefisso fattoti e 
specchio e schermo, trar gli ultimi aneliti, e agli ar- 
ti del male ebe ai rendevano ognor piò gagliardi , 
mantener viva quell'antica primiera ilarità; testimo- 
nio della calma di spirila rassegnato, che agitato al 
di fuori non lascia d'esser quel di sempre al di den- 
tro. Tre man gli amie! ed i famigliari alla minaccia 
dell'abbandono che si faceva d'ora in ora sentir più 
Ticino: Fort'eglì e costante di già assorto nella pace 
de'giosli china languido il ciglio al sonno del Signo- 
re, e n'affretta i momenti che tolto l'avrebbero for- 
tunati alle angosce dell'inferma natura, e libera sciol- 
to portato a bearsi al fonte della vita. Erano questo 
le conseguente beate della religiono custodita invio- 
labilmente pura ed intatta, della retta coscienza im- 
pavida e Iraaqntlla, fra la sicurezia d'nna fede soda, 
e i conforti d una fondata speraoia, cui foruiaQ co- 
rona l'opera buone che seguono sole noi dopo. Cosi 
manca I egregio Prelato; cosi il buonissimo Pastore 
lascia di esser tra noi; Cosi chiude Nicola le luci in 
sempiterna sonno, e l'anima ina sprigionatasi dall'in- 
voglio della carne, ritorna al divino creatore. 

All'amarena di tanta perdita in noi nati in un me- 
desimo suolo si aggiunge qnel sentimento che emergo 
dai sacri vincoli dell'amicizia, e le mesta lagrime che 
ci piovono dagli occhi, non possono venire rasciuga- 
te, se non dal pensiero che ci visse ama vita di vir- 
tù e d'opere grandi ripiena, e che molta gloria ac- 
crebbe alla chiesa ed all'episcopato italiano. 
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